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Scatterà dal primo maggio la stretta sui consumi energetici per ridurre la dipendenza dal gas russo. Il piano di 
austerity del governo è stato soprannominato “operazione termostato". E' quanto stabilisce un emendamento al 
decreto bollette che sta per ricevere il via libera definitivo dal Senato.

 «Al fine di ridurre i consumi termici degli edifici e di ottenere un risparmio energetico annuo immediato, dal 1° 
maggio 2022 al 31 marzo 2023 la media ponderata delle temperature dell’aria, misurate nei singoli ambienti 

, a esclusione di ciascuna unità immobiliare per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici pubblici
degli edifici di cui all’articolo 3, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 74, non deve essere superiore, in inverno, a 19 gradi centigradi, più 2 gradi centigradi di 

.». tolleranza, né inferiore, in estate, a 27 gradi centigradi, meno 2 gradi centigradi di tolleranza
Le sanzioni previste vanno tra i 500 e i 3mila euro. 

Gli  sono i seguenti:edifici esclusi
"4. Gli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di 
minori o anziani, nonché le strutture protette per l'assistenza e il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti 
affidati a servizi sociali pubblici, sono esclusi dal rispetto dei commi 1 e 2, limitatamente alle zone riservate alla 
permanenza e al trattamento medico dei degenti o degli ospiti. Per gli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, 
per le sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali, 
le autorità comunali possono concedere deroghe motivate ai limiti di temperatura dell'aria negli ambienti di cui ai 
commi 1 e 2, qualora elementi oggettivi o esigenze legati alla specifica destinazione d'uso giustifichino temperature 
diverse di detti valori."

Alla stretta sugli impianti di riscaldamento e condizionamento degli edifici pubblici il provvedimento aggiunge una 
sterzata decisa per , che dovrà incrementare l'efficienza energetica degli impianti di illuminazione pubblica
essere ottenuta, recita la norma, introducendo sensoristica ad hoc, ammodernando o sostituendo gli impianti o i 
dispositivi esistenti e individuando le aree, urbane ed extraurbane, in cui applicare tecnologie più avanzate. 
L'obiettivo è avviare un percorso virtuoso per iniziare a tagliare le bollette dei Comuni.

Con le norme messe in campo con questo decreto, la previsione è di risparmiare circa 4 miliardi di metri cubi di gas 
nel 2022. 
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